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SSD Nome Docente 

Secs-s04 Annalisa Busetta 
Data di svolgimento  24/07/2020   
Titolo dell’iniziativa  Laboratorio del futuro. La parola alla demografia 
Obiettivi dell’iniziativa Il Laboratorio del futuro, che ha esordito un anno fa con una giornata di studi al Museo di Palazzo Abatellis di 

Palermo, conferma – con una nuova serie di incontri in streaming – di voler affrontare il tema scottante di come 
immaginare un futuro possibile. La società post-ideologica degli anni '90 ha trovato liberatorio non essere più 
costretta a pensarlo nel modo in cui era concepito nel secolo passato. Ora, nel tempo globale del post-internet 
e della smaterializzazione finanziaria, è importante poterlo riprogettare su basi differenti dal secolo precedente 
e in senso collettivo. La domanda riguarda, dunque, i metodi, gli obiettivi e gli interlocutori da prendere in 
considerazione. 
 L'incontro in streaming dal titolo La parola alla demografia vede coinvolti esperti del settore per affrontare, 
come punto di partenza, il punto di vista della demografia sul futuro del nostro Paese. 

Soggetti coinvolti Appuntamento online: 23 luglio, ore 17,00 
con Annalisa Busetta e Manuela Stranges (moderatori Lorenzo Bruni e Fabio Cavallucci) 

 

Categoria o categorie in cui rientra l’iniziativa 
Sono possibili risposte multiple: selezionare la/le voci con una “X”  

 pubblicazioni divulgative firmate dallo staff docente a livello nazionale o internazionale; 

 pubblicazioni (cartacee e digitali) dedicate al pubblico esterno (ad es. magazine dell’università); 

 partecipazioni dello staff docente a trasmissioni radiotelevisive a livello nazionale o internazionale; 

x partecipazioni attive a incontri pubblici organizzati da altri soggetti (es. caffè scientifici, festival, fiere scientifiche, ecc.); 

 partecipazione alla formulazione di programmi di pubblico interesse (policy-making); 

 partecipazione a comitati per la definizione di standard e norme tecniche; 

 organizzazione di eventi pubblici (es. Notte dei Ricercatori, open day); 

 organizzazione di concerti, mostre, esposizioni e altri eventi di pubblica utilità aperti alla comunità; 

 iniziative di tutela della salute (es. giornate informative e di prevenzione); 

 iniziative in collaborazione con enti per progetti di sviluppo urbano o valorizzazione del territorio; 

 iniziative di orientamento e interazione con le scuole superiori; 



 iniziative divulgative rivolte a bambini e giovani; 

 iniziative di democrazia partecipativa (es. consensus conferences, citizen panel); 

 giornate organizzate di formazione alla comunicazione (rivolta a PTA o docenti); 

X siti web interattivi e/o divulgativi, blog; 

 fruizione da parte della comunità di musei, ospedali, impianti sportivi, biblioteche, teatri, edifici storici universitari; 

 

 
 
 
Breve descrizione  
(500 battute max) 
 

Dopo l’inevitabile sosta prodotta dalla pandemia, riprende il Laboratorio del futuro e, come ormai consolidato in tanti 
eventi durante il lockdown, si indirizza online. Giovedì 23 luglio alle ore 17:00 si è tenuto in streaming sul sito 
(laboratoriodelfuturo.it) un incontro con Annalisa Busetta e Manuela Stranges, esperte demografe, che 
interloquiscono con Lorenzo Bruni e Fabio Cavallucci per affrontare il tema dell’utilità di una disciplina come la 
demografia oggi. 
 
A tal riguardo Annalisa Busetta ricorda l'importanza di analizzare la condizione demografica passata prima di 
affrontare l'analisi su possibili soluzioni future: "[...] Stiamo osservando negli ultimi anni gli effetti di un Paese 
intrappolato dalla sua demografia. L’allarmante denatalità è il prodotto di un circolo vizioso in cui gli effetti 
della bassissima fecondità (scesa nuovamente sotto 1,3 figli per donna) si sommano all’effetto strutturale 
della riduzione del numero di donne in età feconda (rispetto al 2008 le donne tra i 15 e i 49 anni sono diminuite 
di oltre un milione e sono mediamente meno giovani). La struttura per età della popolazione è anche uno dei motivi 
che ha reso il nostro Paese particolarmente fragile rispetto alla recente pandemia. A questo si aggiunge il continuo 
spopolamento delle aree interne e del Sud del Paese che ha portato a incidere profondamente sul territorio. Alla 
classica dicotomia tra un Nord-Centro in crescita demografica, ed un Mezzogiorno in declino, si sovrappone una 
frattura trasversale tra le diverse zone altimetriche. Dal censimento 2011 ad oggi la Montagna interna del 
Mezzogiorno ha perso il 3,6% della popolazione la montagna litoranea il -3.2% e la collina interna il -2.5% 
  
Manuela Stranges mette in luce le conseguenze che la pandemia avrà sull’evoluzione demografica futura. “Si assisterà 
ad una riduzione della fecondità, dovuta da un lato al rinvio della matrimoni, dall’altro alla condizioni di incertezza e 
di precarietà economica che caratterizzano questa fase e che influiranno negativamente sulla decisione di fare figli. In 
realtà, tutti i progetti familiari e di vita dei giovani saranno profondamento toccati, a partire dalle scelte universitarie, 
per passare a quelle di mobilità, sino appunto alle decisioni su tempi e modi di formazione della famiglia. Tra le 
conseguenze della situazione attuale non possiamo dimenticare che tutto il peso della gestione delle attività 
scolastiche è gravato sulle famiglie, in particolare sulle madri. Dunque, bisogna lavorare per garantire la riapertura in 
sicurezza delle scuole affinché le donne non debbano trovarsi costrette a lasciare il lavoro per far fronte alle 
accresciute esigenze familiari. In un paese nel quale moltissime donne ogni anno lasciano il lavoro per via 
dell’oggettiva difficoltà di conciliare la vita professionale e familiare, le problematiche connesse alla pandemia 

http://laboratoriodelfuturo.it/


rischiano di far peggiorare ulteriormente questa situazione, con ricadute negative sull’intera economia. Considerando 
le condizioni strutturali del mercato del lavoro italiano e la maggiore precarietà che caratterizza il lavoro in generale, 
e quello femminile in particolare, nel sud d’Italia, questa situazione rischia di acuire ulteriormente il divario esistente 
tra le aree del paese.” 
 
Durante l’incontro si toccheranno anche i temi della sovrappopolazione mondiale, dell’esaurimento delle risorse 
terrestri, delle migrazioni, e di quali strumenti la demografia può fornire per consentire di intervenire su queste 
problematiche. 

Budget complessivo 
utilizzato 

Nessun compenso 

(di cui) 
finanziamenti 
esterni 

Nessun finanziamento esterno 

Impatto stimato 25 partecipanti in diretta ma la registrazione dell’evento rimane su facebook. Brevi estratti dell’incontro vengono 
diffusi dagli organizzatori 

Link a siti web Sito dell’organizzatore dell’evento https://laboratoriodelfuturo.it/ 
pagina facebook dell’evento: https://www.facebook.com/events/711974189580692 

Locandina https://www.facebook.com/LaboratorioDelFuturo/photos/a.105399587600839/190827665724697/ 
Allego locandina 

 
 
 
 

https://l.facebook.com/l.php?u=https%3A%2F%2Flaboratoriodelfuturo.it%2F%3Ffbclid%3DIwAR29CpJJkmy9AHr3FUBLZGMyrBbLovYHMp_xtpFSzU9TMM0SnClbBMKrMSk&h=AT0JhHkiiyCCgwSUJSjSNdTp1FP9cYLhcC2iRINoXs4TmkGg94kuPZPJriFJuHDmN6KdT1kgY4-AjtCy0RlKyAmEYb5ZTkbkdaXkwVvhw9PiY91GFuHjBgmagSlWnQJqEAs&__tn__=%2Cd
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